Resoconto incontro MIM-OOSS
del 21 maggio 2025

Mercoledì 21 maggio, alle ore 16.00, presso il MIM nella sala riunioni della Direzione generale per il personale scolastico, si sono incontrate la delegazione di parte pubblica e le OOSS, per discutere il seguente odg:
1. informativa sui passaggi procedurali descritti nella emananda circolare relativa alle modalità di adesione al Fondo pensione complementare “Espero”.
Per l’Amministrazione sono presenti: il direttore generale del personale scolastico, dott.ssa Palermo, direttore generale per l'innovazione digitale, la semplificazione e la statistica, dott. D’Amico, e il responsabile della Protezione dei Dati personali (RPD) del Ministero, dott.ssa Auriemma, che hanno illustrato i contenuti della emananda circolare.
La circolare, che darà le indicazioni operative alle scuole per attuare l’accordo ARAN del 16 novembre 2023 sulle modalità di adesione al Fondo Espero, compreso il silenzio/assenso, è il risultato di un lungo periodo di interlocuzioni tra il MIM, il MEF, l’ARAN, il Fondo Espero e il Garante per la protezione dei dati personali che hanno ritardato di oltre un anno e mezzo le procedure previste dall’accordo. Le problematiche principali riguardano il trattamento dei dati personali e il loro passaggio dalle scuole e dal MIM a Espero. La soluzione individuata garantisce, a detta dell’Amministrazione, la massima tutela dei dati e la semplificazione della procedura per le scuole.
Il personale interessato è quello assunto a tempo indeterminato dal 1 gennaio 2019 e naturalmente quello che sarà assunto in futuro, al quale dopo l’emanazione della circolare il dirigente scolastico fornirà un’informativa (predisposta dal Fondo Espero) sulle diverse modalità di adesione al Fondo Espero con specifico riferimento all’adesione nella forma del silenzio-assenso.
Il ds, tramite la segreteria scolastica, dovrà tempestivamente comunicare al sistema SIDI l’avvenuta informativa. Da questa data inizieranno i nove mesi e i successivi 30 giorni, nei quali il personale interessato potrà recedere dall’adesione al Fondo Espero.
Sarà poi il MIM a gestire i flussi comunicazionali con il Fondo Espero inviando i dati: nome, cognome e codice fiscale, dei dipendenti che risulteranno aderenti per silenzio-assenso.
Il MIM fornirà poi al Fondo Espero la PEC della scuola di servizio di questo personale così da consentire un primo contatto diretto tra il Fondo e il neoiscritto. Sarà poi cura del Fondo Espero gestire tutte le fasi successive, in particolare comunicare al neoiscritto: la data da cui decorre adesione, il comparto del finanziamento, la possibilità di recedere dall’adesione e il link per esercitare il diritto al recesso (sarà su POLIS), il link per comunicare i dati contatto del neoiscritto nel caso voglia mantenere l’iscrizione.
La delegazione FGU ha ringraziato per l’informativa, ma ha fatto presente che il ritardo accumulato ha creato molta confusione sia per le scuole sia soprattutto nel personale interessato. Ha chiesto che la circolare sia molto chiara e dia istruzioni precise sui compiti delle scuole e su quelli del Fondo Espero, soprattutto per come gestire le posizioni degli assunti dal 1 gennaio 2019 ad oggi.  Ha chiesto inoltre di avere la circolare prima che sia emanata al fine di poter dare un fattivo contributo per la migliore gestione della procedura prevista dall’accordo del 2023.
L’amministrazione ha garantito che cercherà di comunicare alle scuole l’elenco del personale neoassunto dal 1 gennaio 2019 per facilitare il compito al dirigente scolastico che dovrà dare l’informativa e cercherà di chiarire tutti i punti evidenziati dalle OOSS, mantenendo però fermo quanto concordato con le interlocuzioni con gli altri ministeri e enti interessati.
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